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 Con cuore di padre: così Giuseppe ha amato Gesù, chiamato in tutti e quattro i Vangeli «il figlio di Giuseppe».[1]I due Evangelisti che hanno posto in rilievo la sua figura, Matteo e Luca, raccontano poco, ma a sufficienza per far capire che tipo di padre egli fosse e la missione affidatagli dalla Provvidenza. Sappiamo che egli era un umile falegname (cfr Mt 13,55), promesso sposo di Maria (cfr Mt 1,18; Lc 1,27); un «uomo giusto» (Mt 1,19), sempre pronto a eseguire la volontà di Dio manifestata nella sua Legge (cfr Lc 2,22.27.39) e mediante ben quattro sogni (cfr Mt 1,20; 2,13.19.22). Dopo un lungo e faticoso viaggio da Nazaret a Betlemme, vide nascere il Messia in una stalla, perché altrove «non c’era posto per loro» (Lc 2,7). Fu testimone dell’adorazione dei pastori (cfr Lc 2,8-20) e dei Magi (cfr Mt 2,1-12), che rappresentavano rispettivamente il popolo d’Israele e i popoli pagani. Ebbe il coraggio di assumere la paternità legale di Gesù, a cui impose il nome rivelato dall’Angelo:«Tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati» (Mt 1,21). Come è noto, dare un nome a una persona o a una cosa presso i popoli antichi significava conse-guirne l’appartenenza, come fece Adamo nel racconto della Genesi (cfr 2,19-20). Nel Tempio, quaranta giorni dopo la nascita, insieme alla madre Giuseppe offrì il Bam-bino al Signore e ascoltò sorpreso la profezia che Simeone fece nei confronti di Gesù e di Maria (cfr Lc 2,22-35). Per difendere Gesù da Erode, soggiornò da straniero in Egitto (cfr Mt 2,13-18). Ritornato in patria, visse nel nascondimento del piccolo e sconosciuto villaggio di Nazaret in Galilea – da dove, si diceva, “non sorge nessun profeta” e “non può mai ve-nire qualcosa di buono” (cfr Gv 7,52; 1,46) –, lontano da Betlemme, sua città nata- le, e da Gerusalemme, dove sorgeva il Tempio. Quan- do, proprio durante un pelle-grinaggio a Gerusalemme, smarrirono Gesù dodicenne, lui e Maria lo cercarono an- gosciati e lo ritrovarono nel Tempio mentre discuteva con i dottori della Legge (cfr Lc 2,41-50).Dopo Maria, Madre di Dio, nessun Santo occupa tanto spazio nel Magistero pon- tificio quanto Giuseppe, suo sposo. I miei Predecessori hanno approfondito il mes-saggio racchiuso nei pochi dati tramandati dai Vangeli per evidenziare maggior- mente il suo ruolo centrale nella storia della salvezza: il Beato Pio XI lo ha dichia-rato «Patrono della Chiesa Cattolica»,[2] il Venerabile Pio XII lo ha presentato quale “Patrono dei lavorato-ri”[3] e San Giovanni Paolo II come «Custode del Redentore».[4] Il popolo lo invoca come «patrono della buona morte».[5] Pertanto, al compiersi di 150 anni dalla sua dichiarazione quale Patrono della Chiesa Cattolica fatta dal Beato Pio IX, l’8 dicembre 1870, vorrei – come dice Gesù – che “la bocca esprimesse ciò che nel cuore sovrabbonda” (cfr Mt 12,34), per condividere con voi alcune riflessioni personali su questa straordinaria figura, tanto vicina alla condizione umana di ciascuno di noi. Tale desiderio è cresciuto durante questi mesi di pandemia, in cui possia-
 LETTERA APOSTOLICA
 PATRIS CORDEDEL SANTO PADRE FRANCESCO
 IN OCCASIONE DEL 150° ANNIVERSARIO DELLA DICHIARAZIONE DI SAN GIUSEPPE QUALE PATRONO DELLA CHIESA UNIVERSALE

Page 4
                        

2
 mo sperimentare, in mezzo alla crisi che ci sta colpendo, che «le nostre vite sono tessute e sostenute da persone comuni – solitamente dimenticate – che non compaiono nei titoli dei giornali e delle riviste né nelle grandi passerelle dell’ultimo show ma, senza dubbio, stanno scrivendo oggi gli avvenimenti decisivi della nostra storia: medici, infermiere e infermieri, addetti dei supermercati, addetti alle pulizie, badanti, trasportatori, forze dell’ordine, vo-lontari, sacerdoti, religiose e tanti ma tanti altri che hanno compreso che nessuno si salva da solo. […] Quanta gente esercita ogni giorno pazienza e infonde speranza, avendo cura di non seminare panico ma corresponsabilità. Quanti padri, madri, nonni e nonne, inse-gnanti mostrano ai nostri bambini, con gesti piccoli e quotidiani, come affrontare e attraver-sare una crisi riadattando abitudini, alzando gli sguardi e stimolando la preghiera. Quante persone pregano, offrono e intercedono per il bene di tutti».[6] Tutti possono trovare in San Giuseppe, l’uomo che passa inosservato, l’uomo della presenza quotidiana, discreta e nascosta, un intercessore, un sostegno e una guida nei momenti di difficoltà. San Giu-seppe ci ricorda che tutti coloro che stanno apparentemente nascosti o in “seconda linea” hanno un protagonismo senza pari nella storia della salvezza. A tutti loro va una parola di riconoscimento e di gratitudine.
 1. Padre amato La grandezza di San Giuseppe consiste nel fatto che egli fu lo sposo di Maria e il padre di Gesù. In quanto tale, «si pose al servizio dell’intero disegno salvifico», come afferma San Giovanni Crisostomo.[7] San Paolo VI osserva che la sua paternità si è espressa concretamente «nell’aver fatto della sua vita un servizio, un sacrificio, al mistero dell’incarnazione e alla missione reden-trice che vi è congiunta; nell’aver usato dell’autorità legale, che a lui spettava sulla sacra Famiglia, per farle totale dono di sé, della sua vita, del suo lavoro; nell’aver convertito la sua umana vocazione all’amore domestico nella sovrumana oblazione di sé, del suo cuore e di ogni capacità, nell’amore posto a servizio del Messia germinato nella sua casa».[8] Per questo suo ruolo nella storia della salvezza, San Giuseppe è un padre che è stato sempre amato dal popolo cristiano, come dimostra il fatto che in tutto il mondo gli sono state dedicate numerose chiese; che molti Istituti religiosi, Confraternite e gruppi ecclesiali sono ispirati alla sua spiritualità e ne portano il nome; e che in suo onore si svolgono da secoli varie rappresentazioni sacre. Tanti Santi e Sante furono suoi appassionati devoti, tra i quali Teresa d’Avila, che lo adottò come avvocato e intercessore, raccomandandosi molto a lui e ricevendo tutte le grazie che gli chiedeva; incoraggiata dalla propria esperienza, la Santa persuadeva gli altri ad essergli devoti.[9] In ogni manuale di preghiere si trova qualche orazione a San Giuseppe. Particolari invo-cazioni gli vengono rivolte tutti i mercoledì e specialmente durante l’intero mese di marzo,
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 Presepe di Arnolfo di Cambio, Basilica di Santa Maria Maggiore, Roma
 tradizionalmente a lui dedicato.[10] La fiducia del popolo in San Giuseppe è riassunta nell’espressione “Ite ad Ioseph”, che fa riferimento al tempo di carestia in Egitto quando la gente chiedeva il pane al faraone ed egli rispondeva: «Andate da Giuseppe; fate quello che vi dirà» (Gen 41,55). Si trattava di Giuseppe figlio di Giacobbe, che fu venduto per invidia dai fratelli (cfr Gen 37,11-28) e che – stando alla narrazione biblica – successivamente divenne vice-re dell’Egitto (cfr Gen 41,41-44). Come discendente di Davide (cfr Mt 1,16.20), dalla cui radice doveva germogliare Gesù secondo la promessa fatta a Davide dal profeta Natan (cfr 2 Sam 7), e come sposo di Maria di Nazaret, San Giuseppe è la cerniera che unisce l’Antico e il Nuovo Testamento.
 2. Padre nella tenerezza Giuseppe vide crescere Gesù giorno dopo giorno «in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini» (Lc 2,52). Come il Signore fece con Israele, così egli “gli ha insegnato a camminare, tenendolo per mano: era per lui come il padre che solleva un bimbo alla sua guancia, si chinava su di lui per dargli da mangiare” (cfr Os 11,3-4). Gesù ha visto la tenerezza di Dio in Giuseppe: «Come è tenero un padre verso i figli, così il Signore è tenero verso quelli che lo temono» (Sal 103,13). Giuseppe avrà sentito certamente riecheggiare nella sinagoga, durante la preghiera dei Salmi, che il Dio d’Israele è un Dio di tenerezza,[11] che è buono verso tutti e «la sua tenerezza si espande su tutte le creature» (Sal 145,9). La storia della salvezza si compie «nella speranza contro ogni speranza» (Rm 4,18) at-traverso le nostre debolezze. Troppe volte pensiamo che Dio faccia affidamento solo sulla parte buona e vincente di noi, mentre in realtà la maggior parte dei suoi disegni si realizza attraverso e nonostante la nostra debolezza. È questo che fa dire a San Paolo: «Affinché io non monti in superbia, è stata data alla mia carne una spina, un inviato di Satana per percuotermi, perché io non monti in superbia. A causa di questo per tre volte ho pregato il Signore che l'allontanasse da me. Ed egli mi ha detto: “Ti basta la mia grazia; la forza infatti si manifesta pienamente nella debolezza”» (2 Cor 12,7-9). Se questa è la prospettiva dell’economia della salvezza, dobbiamo imparare ad acco-gliere la nostra debolezza con profonda tenerezza.[12] Il Maligno ci fa guardare con giudizio negativo la nostra fragilità, lo Spirito invece la porta alla luce con tenerezza. È la tenerezza la maniera migliore per toccare ciò che è fragile in noi. Il dito puntato e il giudizio che usiamo nei confronti degli altri molto spesso sono segno dell’incapacità di accogliere dentro di noi la nostra stessa debolezza, la nostra stessa fragilità. Solo la tenerezza ci salverà dall’opera dell’Accusatore (cfr Ap 12,10). Per questo è importante incontrare la Misericordia di Dio, specie nel Sacramento della Ricon-ciliazione, facendo un’esperienza di verità e tenerezza. Paradossalmente anche il Maligno può dirci la verità, ma, se lo fa, è per condannarci. Noi sappiamo però che la Verità che viene da Dio non ci condanna, ma ci accoglie, ci abbraccia, ci sostiene, ci perdona. La Verità si presenta a noi sempre come il Padre mise-ricordioso della parabola (cfr Lc 15,11-32): ci viene incontro, ci ridona la dignità, ci rimette in piedi, fa festa per noi, con la motivazione che «questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato» (v. 24). Anche attraverso l’angustia di Giuseppe passa la volontà di Dio, la sua storia, il suo progetto. Giuseppe ci insegna così che avere fede in Dio comprende pure il credere che Egli può operare anche attraverso le nostre paure, le nostre fragilità, la nostra debolezza. E ci insegna che, in mezzo alle tempeste della vita, non dobbiamo temere di lasciare a Dio il timone della nostra barca. A volte noi vorremmo controllare tutto, ma Lui ha sempre uno sguardo più grande.
 3. Padre nell’obbedienza Analogamente a ciò che Dio ha fatto con Maria, quando le ha manifestato il suo piano di
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 salvezza, così anche a Giuseppe ha rivelato i suoi disegni; e lo ha fatto tramite i sogni, che nella Bibbia, come presso tutti i popoli antichi, venivano considerati come uno dei mezzi con i quali Dio manifesta la sua volontà.[13] Giuseppe è fortemente angustiato davanti all’incomprensibile gravidanza di Maria: non vuole «accusarla pubblicamente»,[14] ma decide di «ripudiarla in segreto» (Mt 1,19). Nel primo sogno l’angelo lo aiuta a risolvere il suo grave dilemma: «Non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti, il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati» (Mt 1,20-21). La sua risposta fu immediata: «Quando si destò dal sonno, fece come gli aveva ordinato l’angelo» (Mt 1,24). Con l’obbedienza egli superò il suo dramma
 e salvò Maria. Nel secondo sogno l’angelo ordina a Giuseppe: «Alzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole cercare il bambino per ucciderlo» (Mt 2,13). Giuseppe non esitò ad obbedire, senza farsi domande sulle difficoltà cui sarebbe andato incontro: «Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode» (Mt 2,14-15). In Egitto Giuseppe, con fiducia e pazienza, attese dall’angelo il promesso av-viso per ritornare nel suo Paese. Appena il messaggero divino, in un terzo sogno, dopo averlo informato che erano morti quelli che
 cercavano di uccidere il bambino, gli ordina di alzarsi, di prendere con sé il bambino e sua madre e ritornare nella terra d’Israele (cfr Mt 2,19-20), egli ancora una volta obbedisce senza esitare: «Si alzò, prese il bambino e sua madre ed entrò nella terra d’Israele» (Mt 2,21). Ma durante il viaggio di ritorno, «quando venne a sapere che nella Giudea regnava Archelao al posto di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno – ed è la quarta volta che accade – si ritirò nella regione della Galilea e andò ad abitare in una città chiamata Nazaret» (Mt 2,22-23). L’evangelista Luca, da parte sua, riferisce che Giuseppe affrontò il lungo e disagevole viaggio da Nazaret a Betlemme, secondo la legge dell’imperatore Cesare Augusto relativa al censimento, per farsi registrare nella sua città di origine. E proprio in questa circostanza nacque Gesù (cfr 2,1-7), e fu iscritto all’anagrafe dell’Impero, come tutti gli altri bambini. San Luca, in particolare, si preoccupa di rilevare che i genitori di Gesù osservavano tut-te le prescrizioni della Legge: i riti della circoncisione di Gesù, della purificazione di Maria dopo il parto, dell’offerta a Dio del primogenito (cfr 2,21-24).[15]Nel nascondimento di Nazaret, alla scuola di Giuseppe, Gesù imparò a fare la volontà del Padre. Tale volontà divenne suo cibo quotidiano (cfr Gv 4,34). Anche nel momento più difficile della sua vita, vissuto nel Getsemani, preferì fare la volontà del Padre e non la propria[16] e si fece «obbediente fino alla morte […] di croce» (Fil 2,8). Per questo, l’autore della Let-tera agli Ebrei conclude che Gesù «imparò l’obbedienza da ciò che patì» (5,8). Da tutte queste vicende risulta che Giuseppe «è stato chiamato da Dio a servire diret-tamente la persona e la missione di Gesù mediante l’esercizio della sua paternità: proprio in tal modo egli coopera nella pienezza dei tempi al grande mistero della Redenzione ed è veramente ministro della salvezza».[17]
 4. Padre nell’accoglienza Giuseppe accoglie Maria senza mettere condizioni preventive. Si fida delle parole de parole dell’Angelo. «La nobiltà del suo cuore gli fa subordinare alla carità quanto ha impa-rato per legge; e oggi, in questo mondo nel quale la violenza psicologica, verbale e fisica sulla donna è evidente, Giuseppe si presenta come figura di uomo rispettoso, delicato che,
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 A
 Adorazione dei Magi, Andrea Mantegna (1497-1500)
 pur non possedendo tutte le informazioni, si decide per la reputazione, la dignità e la vita di Maria. E nel suo dubbio su come agire nel modo migliore, Dio lo ha aiutato a scegliere illuminando il suo giudizio».[18] Tante volte, nella nostra vita, accadono avvenimenti di cui non comprendiamo il signi-ficato. La nostra prima reazione è spesso di delusione e ribellione. Giuseppe lascia da parte i suoi ragionamenti per fare spazio a ciò che accade e, per quanto possa apparire ai suoi occhi misterioso, egli lo accoglie, se ne assume la responsabilità e si riconcilia con la propria storia. Se non ci riconciliamo con la nostra storia, non riusciremo nemmeno a fare un passo successivo, perché rimarremo sempre in ostaggio delle nostre aspettative e delle conseguenti delusioni. La vita spirituale che Giuseppe ci mostra non è una via che spiega, ma una via che ac-coglie. Solo a partire da questa accoglienza, da questa riconciliazione, si può anche intuire una storia più grande, un significato più profondo. Sembrano riecheggiare le ardenti parole di Giobbe, che all’invito della moglie a ribellarsi per tutto il male che gli accade risponde: «Se da Dio accettiamo il bene, perché non dovremmo accettare il male?» (Gb 2,10). Giuseppe non è un uomo rassegnato passivamente. Il suo è un coraggioso e forte prota-gonismo. L’accoglienza è un modo attraverso cui si manifesta nella nostra vita il dono della fortezza che ci viene dallo Spirito Santo. Solo il Signore può darci la forza di accogliere la vita così com’è, di fare spazio anche a quella parte contradditoria, inaspettata, deludente dell’esistenza. La venuta di Gesù in mezzo a noi è un dono del Padre, affinché ciascuno si riconcili con la carne della propria storia anche quando non la comprende fino in fondo. Come Dio ha detto al nostro Santo: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere» (Mt 1,20), sembra ripetere anche a noi: “Non abbiate paura!”. Occorre deporre la rabbia e la delusio-ne e fare spazio, senza alcuna rassegnazione mondana ma con fortezza piena di speran-za, a ciò che non abbiamo scelto eppure esiste. Accogliere così la vita ci introduce a un significato nascosto. La vita di ciascuno di noi può ripartire miracolosamente, se troviamo il coraggio di viverla secondo ciò che ci indica il Vangelo. E non importa se ormai tutto sembra aver preso una piega sbagliata e se alcune cose ormai sono irreversibili. Dio può far germogliare fiori tra le rocce. Anche se il nostro cuore ci rimprovera qualcosa, Egli «è più grande del nostro cuore e conosce ogni cosa» (1 Gv 3,20). Torna ancora una volta il realismo cristiano, che non butta via nulla di ciò che esiste. La realtà, nella sua misteriosa irriducibilità e complessità, è portatrice di un senso dell’e-sistenza con le sue luci e le sue ombre. È questo che fa dire all’apostolo Paolo: «Noi sap-piamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio» (Rm 8,28). E Sant’Agostino aggiunge: «anche quello che viene chiamato male (etiam illud quod malum dicitur)».[19] In questa prospettiva totale, la fede dà significato ad ogni evento lieto o triste. Lungi da noi allora il pensare che credere significhi trovare facili soluzioni consolatorie. La fede che ci ha insegnato Cristo è invece quella che vediamo in San Giuseppe, che non cerca scorciatoie, ma affronta “ad occhi aperti” quello che gli sta capitando, assumendone in prima persona la responsabilità. L’accoglienza di Giuseppe ci invita ad accogliere gli altri, senza esclusione, così come sono, riservando una predilezione ai deboli, perché Dio sceglie ciò che è debole (cfr 1 Cor 1,27), è «padre degli orfani e difensore delle vedove» (Sal 68,6) e comanda di amare lo straniero.[20] Voglio immaginare che dagli atteggiamenti di Giuseppe Gesù abbia preso lo spunto per la parabola del figlio prodigo e del padre misericordioso (cfr Lc 15,11-32).
 5. Padre dal coraggio creativo Se la prima tappa di ogni vera guarigione interiore è accogliere la propria storia, ossia fare spazio dentro noi stessi anche a ciò che non abbiamo scelto nella nostra vita, serve però aggiungere un’altra caratteristica importante: il coraggio creativo. Esso emerge so-prattutto quando si incontrano difficoltà. Infatti, davanti a una difficoltà ci si può fermare e abbandonare il campo, oppure ingegnarsi in qualche modo. Sono a volte proprio le difficol-
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 tà che tirano fuori da ciascuno di noi ri-sorse che nemmeno pensavamo di ave-re. Molte volte, leggendo i “Vangeli dell’infanzia”, ci viene da domandarci perché Dio non sia intervenuto in manie-ra diretta e chiara. Ma Dio interviene per mezzo di eventi e persone. Giuseppe è l’uomo mediante il quale Dio si prende cura degli inizi della storia della reden-zione. Egli è il vero “miracolo” con cui Dio salva il Bambino e sua madre. Il Cie-lo interviene fidandosi del coraggio crea-tivo di quest’uomo, che giungendo a Bet-lemme e non trovando un alloggio dove Maria possa partorire, sistema una stalla e la riassetta, affinché diventi quanto più possibile un luogo accogliente per il Fi-glio di Dio che viene nel mondo (cfr Lc 2,6-7). Davanti all’incombente pericolo di Erode, che vuole uccidere il Bambino, ancora una volta in sogno Giuseppe vie-ne allertato per difendere il Bambino, e nel cuore della notte organizza la fuga in Egitto (cfr Mt 2,13- 14).
 A una lettura superficiale di questi racconti, si ha sempre l’impressione che il mondo sia in balia dei forti e dei potenti, ma la “buona notizia” del Vangelo sta nel far vedere come, nonostante la prepotenza e la violenza dei dominatori terreni, Dio trovi sempre il modo per realizzare il suo piano di salvezza. Anche la nostra vita a volte sembra in balia dei poteri forti, ma il Vangelo ci dice che ciò che conta, Dio riesce sempre a salvarlo, a condizione che usiamo lo stesso coraggio creativo del carpentiere di Nazaret, il quale sa trasformare un problema in un’opportunità anteponendo sempre la fiducia nella Provvidenza. Se certe volte Dio sembra non aiutarci, ciò non significa che ci abbia abbandonati, ma che si fida di noi, di quello che possiamo progettare, inventare, trovare. Si tratta dello stesso coraggio creativo dimostrato dagli amici del paralitico che, per pre-sentarlo a Gesù, lo calarono giù dal tetto (cfr Lc 5,17-26). La difficoltà non fermò l’audacia e l’ostinazione di quegli amici. Essi erano convinti che Gesù poteva guarire il malato e «non trovando da qual parte farlo entrare a causa della folla, salirono sul tetto e, attraverso le tegole, lo calarono con il lettuccio davanti a Gesù nel mezzo della stanza. Vedendo la loro fede, disse: “Uomo, ti sono perdonati i tuoi peccati”» (vv. 19-20). Gesù riconosce la fede creativa con cui quegli uomini cercano di portargli il loro amico malato. Il Vangelo non dà informazioni riguardo al tempo in cui Maria e Giuseppe e il Bambino rimasero in Egitto. Certamente però avranno dovuto mangiare, trovare una casa, un lavoro. Non ci vuole molta immaginazione per colmare il silenzio del Vangelo a questo proposito. La santa Famiglia dovette affrontare problemi concreti come tutte le altre famiglie, come molti nostri fratelli migranti che ancora oggi rischiano la vita costretti dalle sventure e dalla fame. In questo senso, credo che San Giuseppe sia davvero uno speciale patrono per tutti coloro che devono lasciare la loro terra a causa delle guerre, dell’odio, della persecuzione e della miseria. Alla fine di ogni vicenda che vede Giuseppe come protagonista, il Vangelo annota che egli si alza, prende con sé il Bambino e sua madre, e fa ciò che Dio gli ha ordinato (cfr Mt 1,24; 2,14.21). In effetti, Gesù e Maria sua Madre sono il tesoro più prezioso della nostra fede.[21]
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 Nel piano della salvezza non si può separare il Figlio dalla Madre, da colei che «avanzò nella peregrinazione della fede e serbò fedelmente la sua unione col Figlio sino alla cro-ce».[22] Dobbiamo sempre domandarci se stiamo proteggendo con tutte le nostre forze Gesù e Maria, che misteriosamente sono affidati alla nostra responsabilità, alla nostra cura, alla nostra custodia. Il Figlio dell’Onnipotente viene nel mondo assumendo una condizione di grande debolezza. Si fa bisognoso di Giuseppe per essere difeso, protetto, accudito, cre-sciuto. Dio si fida di quest’uomo, così come fa Maria, che in Giuseppe trova colui che non solo vuole salvarle la vita, ma che provvederà sempre a lei e al Bambino. In questo senso San Giuseppe non può non essere il Custode della Chiesa, perché la Chiesa è il prolun-gamento del Corpo di Cristo nella storia, e nello stesso tempo nella maternità della Chiesa è adombrata la maternità di Maria.[23] Giuseppe, continuando a proteggere la Chiesa, continua a proteggere il Bambino e sua madre, e anche noi amando la Chiesa continuiamo ad amare il Bambino e sua madre. Questo Bambino è Colui che dirà: «Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» (Mt 25,40). Così ogni bisognoso, ogni povero, ogni sofferente, ogni moribondo, ogni forestiero, ogni carcerato, ogni malato sono “il Bambino” che Giuseppe continua a custodire. Ecco perché San Giuseppe è invocato come protettore dei miseri, dei bisognosi, degli esuli, degli afflitti, dei poveri, dei moribondi. Ed ecco per-ché la Chiesa non può non amare innanzitutto gli ultimi, perché Gesù ha posto in essi una preferenza, una sua personale identificazione. Da Giuseppe dobbiamo imparare la mede-sima cura e responsabilità: amare il Bambino e sua madre; amare i Sacramenti e la carità; amare la Chiesa e i poveri. Ognuna di queste realtà è sempre il Bambino e sua madre.
 6. Padre lavoratore Un aspetto che caratterizza San Giuseppe e che è stato posto in evidenza sin dai tem-pi della prima Enciclica sociale, la Rerum novarum di Leone XIII, è il suo rapporto con il lavoro. San Giuseppe era un carpentiere che ha lavorato onestamente per garantire il sostentamento della sua famiglia. Da lui Gesù ha imparato il valore, la dignità e la gioia di ciò che significa mangiare il pane frutto del proprio lavoro. In questo nostro tempo, nel quale il lavoro sembra essere tornato a rappresentare un’ur-gente questione sociale e la disoccupazione raggiunge talora livelli impressionanti, anche in quelle nazioni dove per decenni si è vissuto un certo benessere, è necessario, con rinnovata consapevolezza, comprendere il significato del lavoro che dà dignità e di cui il nostro Santo è esemplare patrono. Il lavoro diventa partecipazione all’opera stessa della salvezza, occasione per affrettare l’avvento del Regno, sviluppare le proprie potenzialità e qualità, mettendole al servizio della società e della comunione; il lavoro diventa occasione di realizzazione non solo per sé stessi, ma soprattutto per quel nucleo originario della società che è la famiglia. Una
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 famiglia dove mancasse il lavoro è maggiormente esposta a difficoltà, tensioni, fratture e perfino alla tentazione disperata e disperante del dissolvimento. Come potremmo parlare della dignità umana senza impegnarci perché tutti e ciascuno abbiano la possibilità di un degno sostentamento? La persona che lavora, qualunque sia il suo compito, collabora con Dio stesso, diventa un po’ creatore del mondo che ci circonda. La crisi del nostro tempo, che è crisi econo-mica, sociale, culturale e spirituale, può rappresentare per tutti un appello a riscoprire il valore, l’importanza e la necessità del lavoro per dare origine a una nuova “normalità”, in cui nessuno sia escluso. Il lavoro di San Giuseppe ci ricorda che Dio stesso fatto uomo non ha disdegnato di lavorare. La perdita del lavoro che colpisce tanti fratelli e sorelle, e che è aumentata negli ultimi tempi a causa della pandemia di Covid-19, dev’essere un richiamo a rivedere le nostre priorità. Imploriamo San Giuseppe lavoratore perché possiamo trovare strade che ci impegnino a dire: nessun giovane, nessuna persona, nessuna famiglia senza lavoro!
 7. Padre nell’ombra Lo scrittore polacco Jan Dobraczyński, nel suo libro L’ombra del Padre,[24] ha narrato in forma di romanzo la vita di San Giuseppe. Con la suggestiva immagine dell’ombra defi-nisce la figura di Giuseppe, che nei confronti di Gesù èl’ombra sulla terra del Padre Cele-ste: lo custodisce, lo protegge, non si stacca mai da Lui per seguire i suoi passi. Pensiamo a ciò che Mosè ricorda a Israele: «Nel deserto […] hai visto come il Signore, tuo Dio, ti ha portato, come un uomo porta il proprio figlio, per tutto il cammino» (Dt 1,31). Così Giusep-pe ha esercitato la paternità per tutta la sua vita.[25] Padri non si nasce, lo si diventa. E non lo si diventa solo perché si mette al mondo un figlio, ma perché ci si prende responsabilmente cura di lui. Tutte le volte che qualcuno si assume la responsabilità della vita di un altro, in un certo senso esercita la paternità nei suoi confronti. Nella società del nostro tempo, spesso i figli sembrano essere orfani di padre. Anche la Chiesa di oggi ha bisogno di padri. È sempre attuale l’ammonizione rivolta da San Paolo ai Corinzi:«Potreste avere anche diecimila pedagoghi in Cristo, ma non certo molti padri» (1 Cor 4,15); e ogni sacerdote o vescovo dovrebbe poter aggiungere come l’Apostolo: «Sono io che vi ho generato in Cristo Gesù mediante il Vangelo» (ibid.). E ai Galati dice: «Figli miei, che io di nuovo partorisco nel dolore finché Cristo non sia formato in voi!» (4,19). Essere padri significa introdurre il figlio all’esperienza della vita, alla realtà. Non trat-tenerlo, non imprigionarlo, non possederlo, ma renderlo capace di scelte, di libertà, di partenze. Forse per questo, accanto all’appellativo di padre, a Giuseppe la tradizione ha messo anche quello di “castissimo”. Non è un’indicazione meramente affettiva, ma la sin-tesi di un atteggiamento che esprime il contrario del possesso. La castità è la libertà dal possesso in tutti gli ambiti della vita. Solo quando un amore è casto, è veramente amore. L’amore che vuole possedere, alla fine diventa sempre pericoloso, imprigiona, soffoca, rende infelici. Dio stesso ha amato l’uomo con amore casto, lasciandolo libero anche di sbagliare e di mettersi contro di Lui. La logica dell’amore è sempre una logica di libertà, e Giuseppe ha saputo amare in maniera straordinariamente libera. Non ha mai messo sé stesso al centro. Ha saputo decentrarsi, mettere al centro della sua vita Maria e Gesù. La felicità di Giuseppe non è nella logica del sacrificio di sé, ma del dono di sé. Non si percepisce mai in quest’uomo frustrazione, ma solo fiducia. Il suo persistente silenzio non contempla lamentele ma sempre gesti concreti di fiducia. Il mondo ha bisogno di padri, rifiuta i padroni, rifiuta cioè chi vuole usare il possesso dell’altro per riempire il proprio vuoto; rifiuta coloro che confondono autorità con autoritarismo, servizio con servilismo, confronto con oppressione, carità con assistenzialismo, forza con distruzione. Ogni vera vocazione nasce dal dono di sé, che è la maturazione del semplice sacrificio. Anche nel sacerdozio e nella vita consacrata viene chiesto questo tipo di maturità. Lì dove una vo-cazione, matrimoniale, celibataria o verginale, non giunge alla maturazione del dono di sé
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 fermandosi solo alla logica del sacrificio, allora invece di farsi segno della bellezza e della gioia dell’amore rischia di esprimere infelicità, tristezza e frustrazione. La paternità che rinuncia alla tentazione di vivere la vita dei figli spalanca sempre spazi all’inedito. Ogni figlio porta sempre con sé un mistero, un inedito che può essere rivelato solo con l’aiuto di un padre che rispetta la sua libertà. Un padre consapevole di completare la propria azione educativa e di vivere pienamente la paternità solo quando si è reso “inu-tile”, quando vede che il figlio diventa autonomo e cammina da solo sui sentieri della vita, quando si pone nella situazione di Giuseppe, il quale ha sempre saputo che quel Bambino non era suo, ma era stato semplicemente affidato alle sue cure. In fondo, è ciò che lascia intendere Gesù quando dice: «Non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste» (Mt 23,9). Tutte le volte che ci troviamo nella condizione di esercitare la paternità, dobbiamo sem-pre ricordare che non è mai esercizio di possesso, ma “segno” che rinvia a una paternità più alta. In un certo senso, siamo tutti sempre nella condizione di Giuseppe: ombra dell’u-nico Padre celeste, che «fa sorgere il sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti» (Mt 5,45); e ombra che segue il Figlio.
 * * * «Alzati, prendi con te il bambino e sua madre» (Mt 2,13), dice Dio a San Giuseppe. Lo scopo di questa Lettera Apostolica è quello di accrescere l’amore verso questo grande Santo, per essere spinti a implorare la sua intercessione e per imitare le sue virtù e il suo slancio. Infatti, la specifica missione dei Santi è non solo quella di concedere miracoli e grazie, ma di intercedere per noi davanti a Dio, come fecero Abramo[26] e Mosè,[27] come fa Gesù, «unico mediatore» (1 Tm 2,5), che presso Dio Padre è il nostro «avvocato» (1 Gv 2,1), «sempre vivo per intercedere in [nostro] favore» (Eb 7,25; cfr Rm 8,34). I Santi aiutano tutti i fedeli «a perseguire la santità e la perfezione del proprio stato».[28] La loro vita è una prova concreta che è possibile vivere il Vangelo. Gesù ha detto: «Imparate da me, che sono mite e umile di cuore» (Mt 11,29), ed essi a loro volta sono esempi di vita da imitare. San Paolo ha esplicitamente esortato: «Diventate miei imitatori!» (1 Cor 4,16).[29] San Giuseppe lo dice attraverso il suo eloquente silenzio. Davanti all’esempio di tanti Santi e di tante Sante, Sant’Agostino si chiese: «Ciò che questi e queste hanno potuto fare, tu non lo potrai?». E così approdò alla conversione definitiva esclamando: «Tardi ti ho amato, o Bellezza tanto antica e tanto nuova!».[30] Non resta che implorare da San Giuseppe la grazia delle grazie: la nostra conversione. A lui rivolgiamo la nostra preghiera:
 Salve, custode del Redentore, e sposo della Vergine Maria. A te Dio affidò il suo Figlio;
 in te Maria ripose la sua fiducia; con te Cristo diventò uomo.
 O Beato Giuseppe,mostrati padre anche per noi, e guidaci nel cammino della vita.
 Ottienici grazia, misericordia e coraggio, e difendici da ogni male. Amen.
 Roma, presso San Giovanni in Laterano, 8 dicembre, Solennità dell’Immacolata Concezione della
 B.V. Maria, dell’anno 2020, ottavo del mio pontificato.
 Francesco
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 Provenienza degli Alberi di Natale in Piazza S. Pietro (dal 1982)
 1) 1982 Colli Albani, Italia 2) 1983 Regione Tirolo, Austria 3) 1984 Waldmünchen, Germania 4) 1985 Serra S. Bruno (CZ), Italia 5) 1986 Dobbiaco, Italia 6) 1987 Regione Carinzia, Austria 7) 1988 Cadore – Belluno, Italia 8) 1989 Scharding, Austria 9) 1990 Ponte di Legno (Bs), Italia10) 1991 Regione Vorarlberg, Austria11) 1992 Alto Adige, Italia12) 1993 Regione Stiria/Gray Seckau, Austria13) 1994 Zilina, Slovacchia14) 1995 Regensburg – Obertraubling, Germania15) 1996 Kocevje, Slovenia16) 1997 Zakopane, Polonia17) 1998 Schwarzwald, Germania18) 1999 Moravka (foresta di Beskydy) Rep. Ceca19) 2000 Regione Carinzia, Austria20) 2001 Regione Transilvania, Romania21) 2002 Gorski Kotar, Croazia22) 2003 Pré-St-Didier (Valle d’Aosta), Italia23) 2004 Pinzolo (Trentino), Italia24) 2005 Ober Österreich, Austria25) 2006 Taverna (CZ), Italia26) 2007 Valbadia (BZ), Italia27) 2008 Gütenstein (Bassa Austria), Austria28) 2009 Spa, Belgio29) 2010 Bolzano (Alto Adige), Italia30) 2011 Regione di Zakarpattia, Rep. Ucraina31) 2012 Pescopennataro (Molise), Italia32) 2013 Waldmünchen ( Baviera), Germania33) 2014 Fabrizia ( CZ),Italia 34) 2015 Ehenfeld/ Hirschau (Baviera), Germania35) 2016 Scurelle (Prov. Auton. Trento), Italia36) 2017 Elk, Polonia37) 2018 Pordenone (Friuli Venezia Giulia), Italia38) 2019 Rotzo/Asiago (Veneto),Italia39) 2020 Kočevje (Kočevsko), Slovenia
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 PRESEPE E ALBERO IN PIAZZA SAN PIETRO 2020
 “Questo presepe - ha commentato il cardinale Giuseppe Bertello, Presidente del Governato-rato dello Stato della Città del Vaticano in ocasione della cerimonia dell’accensione dell’Albero e del Presepe in Piazza San Pietro – ci fa capire che il Vangelo può animare tutte le culture e tutti i mestieri. Diventa un punto di arrivo e di partenza per la diocesi di Teramo che ha fatto un intenso cammino pastorale di preparazione basato su di esso. Un percorso che è andato incontro alla Slovenia, da cui arriva l’albero, con cui si è creato quasi un gemellaggio spirituale. Questo abete ci ricorda la bellezza straordinaria di questo Paese e le sue tradizioni” . Come ogni anno sia l’albero che il presepe arrivano in Piazza San Pietro accompagnati dalle storie dei luoghi da cui provengono. “La possibilità di poter allestire il monumentale pre-sepe della scuola d'arte di Castelli – spiega monsignor Lorenzo Leuzzi, vescovo della diocesi Teramo-Atri - è davvero un grande dono per tutta la nostra chiesa diocesana e soprattutto una grande occasione per un territorio che è stato duramente colpito da due terremoti nel 2006 e nel 2017. È un momento anche per dare testimonianza della fede del popolo abruzzese e di questa comunità con le sue capacità artistiche, infatti non dobbiamo dimenticare che Castelli è tra le più importanti città della ceramica a livello europeo. È un dono per tutti dunque, soprattutto in questo tempo di emergenza sanitaria in cui siamo chiamati tutti a ripartire”. L'opera esposta in Piazza San Pietro, è realizzata dagli alunni e dai docenti dell’Istituto d’ar-te “F.A. Grue”, attuale liceo artistico statale per il design, che, nel decennio 1965-1975, dedicò l'attività didattica al tema natalizio. Per l’occasione sono stati portati solo alcuni pezzi della fra-gile collezione composta da 54 statue. Le sculture rappresentano i Magi; al centro, sul punto più alto di una grande pedana luminosa, è collocato il gruppo della Natività con l’Angelo, posto so-pra la Sacra Famiglia a simboleggiare la sua protezione sul Salvatore, Maria e Giuseppe. “Noi crediamo che l'esperienza di quest'anno di un Presepe donato da un Liceo Artistico, - continua il vescovo Leuzzi - è davvero un forte richiamo per tutti a investire di più sulla formazione delle nuove generazioni sia a livello delle scuole medie e superiori sia per il mondo universitario e speriamo di poter realizzare a marzo ciò che era previsto e a dicembre, cioè far incontrare il Papa a quei giovani studenti che hanno partecipato al concorso sul presepe promosso dall'Uf-ficio Regionale Scolastico”.
 L’albero È la seconda volta che la Slovenia dona un albero di Natale al Papa. La prima fu nel lontano 1996 con Giovanni Paolo II. Gli addobbi sono stati realizzati dai nonni e dai nipotini sloveni. “Con questa iniziativa – spiega l’ambasciatore sloveno Stunf – abbiamo voluto dimostrare una cooperazione tra generazioni diverse, un collegamento tra i nonni e nipoti, soprattutto in questo periodo di emergenza sanitaria. Abbiamo usato questa occasione come una opportunità dove le famiglie con i bambini e i nonni potevano fare qualcosa di creativo e contribuire così a questa festa”. Il maestoso abete rosso, ha 75 anni, è alto 28 metri per un diametro di 70 centimetri, e arriva dalla Slovenia sudorientale, esattamente dal comune di Kočevje, sul fiume Rinža. “Le foreste - prosegue Stunf - coprono circa il 60% del territorio sloveno, siamo molto orgogliosi e le curiamo molto bene, perché solo così si può presentare questa nostra idea di creare un futuro verde, ma anche molto creativo”
 Provenienza dei Presepi di Piazza San Pietro (dall’inizio Pontificato di Francesco, 2013)
 2013 Napoli, Campania2014 Fondazione Verona per l’Arena, Veneto2015 Arcidiocesi e Provincia Autonoma di Trento, Trentino - Alto Adige2016 Malta2017 Abbazia di Montevergine, Mercogliano, Campania2018 Jesolo, Veneto2019 Scurelle, Valsugana, Trentino - Alto Adige2020 Castelli, Teramo, Abruzzo
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 Analisi cronologica dello svolgimento della Santa Messa della Notte di Natale 2019
 presieduta da Papa Francesco Basilica di San Pietro, martedì 24.12.2019, ore 21:30
 (immagini VM ore 21:25 - Cronaca ore 21:25)
 00’00” Inizio registrazione 00’02” Processione d’ingresso (ore 21:25ca.) 04’23” Kalenda (ore 21:30 durata fino alle ore 21:37 ca) 12’41” Inizio Santa Messa (ore 21.38) 21’35” Letture 33’40” Vangelo 39’48” Omelia (ore 22.05) 58’56” Preghiera dei fedeli1h02’45” Offertorio1h20’59” Padre Nostro1h26’05” Canti di comunione1h39’07” Benedizione1h41’19” Canto ‘Alma Redemptoris Mater’ e Canti Finali2h02’01” Fine (Il Santo Padre ha lasciato la Basilica alle ore 23.15)
 Santa Messa della Notte di Natale 2020presieduta da Papa Francesco,
 Basilica di San Pietro, Giovedì 24.12.2020 - ore 19.30
 MEDIA
 Trasmisione Straordinaria
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 WORLDWIDE TELECAST
 Thursday, 24 December 2020Christmas Mass at Night
 presided over by Pope Francis Saint Peter’s Basilica, Vatican City
 Scheduled celebration time: 18:25 to 20:00 UTC/GMT time* Satellite feeds will start ten minutes earlier at 18:15 UTC/GMT time *
 18:15:00 UTC/GMT Satellite feed starts, lineup time, beauty shots 18:19:30 UTC/GMT Screen fades to black18:19:45 UTC/GMT Eurovision logo signature intro18:20:00 UTC/GMT Live begins, entrance procession20:00:00 UTC/GMT Estimated conclusion (or 5 minutes after departure of Pope Francis)
 Satellite parameters - FREE access for all broadcasters
 For assistance, contact [email protected] (+39 06 68886000).
 For urgent technical assistance of ongoing transmissions and trouble reports, please contact Eurovision Control Centre in Geneva
 (EVC): Tel: +41 22 717 2790
 Il canale youtube e i canali audio di Vatican News
 (www.vaticannews.va) saranno corredati dalle seguenti cronache linguistiche:arabo, cinese, francese, italiano, inglese, portoghese,
 spagnolo, tedesco, e suono internazionale.
 MEDIAVATICAN
 MEDIA
 Le cronache fornite da Radio Vaticana in inglese, francese e spagnolo, saranno associate alle
 immagini di Vatican Media distribuite dalla Eurovisione.
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 ALTARE CONFESSIONE
 ALTARE CATTEDRA
 CAM 1
 CAM 2
 CAM 3
 CAM 4
 CAM 6
 CAM 5
 DISPOSIZIONE DELLE TELECAMERE PER LA RIPRESA TELEVISIVADELLA MESSA DI NATALE DEL 24 DICEMBRE 2020
 CAM 7 (PIAZZA)
 MEDIA
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 Provenienza degli Alberi di Natale in Piazza S. Pietro (dal 1982)
 Note per i cronisti(anno 2020)
 I Cerimonieri si ritrovano alle ore 18.30 nella Cappella di San Giuseppe. Alle ore 18.55 si prega il santo Rosario.
 Concelebrano con il Santo Padre solo i Cardinali. Non c’è la cappella papale. La sede del Santo Padre è collocata in centro, in fondo all’abside.
 I Cardinali indossano le vesti sacre presso la Cappella Gregoriana. Quindi, appena pronti, sono accompagnati dai cerimonieri incaricati direttamente sul presbiterio, ai loro posti collocati a sinistra e a destra dell’altare.
 In presbiterio sono già pronti, fin dall’inizio, anche i due lettori, i tre frati della sagrestia, il cantore del Salmo (Puer Cantor) e il cantore della Kalenda (Cezary Stock). Il Santo Padre, giunto ai piedi del presbiterio, si ferma e rimane in ascolto del-la Kalenda. Terminata la Kalenda si avvicina a Gesù Bambino, lo svela, lo bacia e lo incensa.
 Il Santo Padre benedice con il libro dei Vangeli, dopo la proclamazione del Vangelo.
 Dopo l’omelia, l’aiuto del Maestro provvede a sistemare l’inginocchiatoio per il Santo Padre. Lo toglierà alla fine della professione di fede.
 La preghiera universale è letta dal Diacono.
 Non è prevista la processione offertoriale.
 La comunione è all’altare e per intinzione.
 I due cardinali che vanno all’altare per la preghiera eucaristica sono: il Car-dinale Re e il Cardinale Sandri; si collocano ai lati dell’altare e non a fianco del Santo Padre.
 Il Card. Sandri intona “Mistero della fede” e “Per Cristo”.
 Padre Silvestrini e il Diacono distribuiscono la Santa Comunione.
 I cantori ricevono la Comunione appena terminata la Santa Messa.
 Al termine della Celebrazione, i Cardinali ritornano alla Cappella Gregoria-na, mentre la processione con il Santo Padre rientra in sagrestia per la via breve. Il Santo Padre rinnova un atto di venerazione a Gesù Bambino.
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 Santa Messa della Notte di Natale Basilica di San Pietro
 24 dicembre 2020
 NoëlTradizionaletesto: Eugenio Costa, elaborazione David Wilcocks
 Antifona d’ingresso “Dominus dixit ad me”
 canto gregoriano
 Versetti d’ingresso (testo: liturgia) Domenico Bartolucci
 Kyrie, Gloria, Credo, Sanctus, Agnus Dei canto canto gregoriano
 Polifonia al Credo (testo: liturgia)Giuseppe Liberto
 Salmo Responsoriale (testo: liturgia)Giuseppe Liberto
 Acclamazione al Vangelo (testo: liturgia)Giuseppe Liberto, Massimo Scapin
 Mottetto “Dies Sanctificatus” (testo: liturgia)Giovanni Pierluigi da Palestrina
 Antifona di Comunione: “In splendoribus” canto gregoriano
 Versetti di comunioneDomenico Bartolucci
 Astro del CielFranz Xaver Gruber
 elaborazione Kenneth Simpson
 Antifona Alma Redemptoris Mater canto gregoriano
 Tu scendi dalle Stelle Tradizionaleelaborazione Giuseppe Liberto

Page 19
                        

17
 Kalenda
 Octavo Kalendas ianuarii. Luna decima.Innumeris transactis sæculis acreatione mundi, quando inprincipio Deus creavit cælum etterram et hominem formavit adimaginem suam;per multis etiam sæculis, exquo post diluvium Altissimusin nubibus arcum posuerat,signum foederis et pacis;a migratione Abrahæ, patris nostriin fide, de Ur Chaldæorumsæculo vigesimo primo;ab egressu populi Israël deÆgypto, Moyse duce, sæculodecimo tertio;ab unctione David in regem, annocirciter millesimo;hebdomada sexagesima quinta,iuxta Danielis prophetiam;Olympiade centesima nonagesimaquarta;ab Urbe condita anno septingentesimoquinquagesimo secundo;anno imperii Cæsaris OctavianiAugusti quadragesimo secundo;toto Orbe in pace composito,Iesus Christus, æternus Deusæternique Patris Filius, mundumvolens adventu suo piissimoconsecrare, de SpirituSancto conceptus, novemquepost conceptionem decursismensibus, in Bethlehem Iudænascitur ex Maria Virgine factushomo:Nativitas Domini nostri IesuChristi secundum carnem.
 25 dicembre. Luna decima.Trascorsi molti secoli dalla creazione del mondo, quando inprincipio Dio aveva creato il cieloe la terra e aveva fatto l’uomoa sua immagine;e molti secoli da quando, dopoil diluvio, l’Altissimo aveva fattorisplendere l’arcobaleno, segnodi alleanza e di pace;ventuno secoli dopo la partenzada Ur dei Caldei di Abramo,nostro padre nella fede;tredici secoli dopo l’uscita diIsraele dall’Egitto sotto la guidadi Mosè;circa mille anni dopo l’unzionedi Davide quale re di Israele;nella sessantacinquesima settimana,secondo la profezia di Daniele;all’epoca della centonovantaquattresima Olimpiade;nell’anno 752 dalla fondazionedi Roma;nel quarantaduesimo anno dell’impero di Cesare Ottaviano Augusto;quando in tutto il mondo regnavala pace, Gesù Cristo, Dioeterno e Figlio dell’eterno Padre,volendo santificare il mondo conla sua venuta, essendo stato concepito per opera dello Spirito Santo, trascorsi nove mesi, nascein Betlemme di Giuda dallaVergine Maria, fatto uomo:a Natale di nostro Signore Gesù Cristo secondo la natura umana.
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 Das römische Martyrologium zum Weihnachtsfest
 am 25. Dezember: dem 8. Tag vor den Kalenden
 des Januar 10° Mond
 Viele Jahrhunderte waren vergangen, seit GOTT Himmel und Erde erschaffen hatte und den Menschen nach seinem Ebenbild gemacht hatte;und wiederum viele Jahrhunderte waren vergangen seit dem Ende der Sintflut, da der Allerhöchste seinen Bogen in die Wolken gesetzt hatte, als Zeichen des Bundes und des Friedens.Zweitausendeinhundert Jahre seit der Geburt un-seres Vaters Abraham.Eintausenddreihundert Jahre seit dem Auszug des Volkes Israel aus Ägypten unter der Führung des Moses;etwa tausend Jahre seit der Krönung Davids zum König von Israel;in der fünfundsechzigtsen Jahreswoche nach der Vorhersage des Propheten Daniel:in der hundertvierundneunzigsten Olympiade der griechischen Zeitrechnung;als der ganze Erdkreis im Frieden lebte, im se-chsten Erdzeitalter: da kam JESUS CHRISTUS,in der fünfundsechzigtsen Jahreswoche nach der Vorhersage des Propheten Daniel:in der hundertvierundneunzigsten Olympiade der griechischen Zeitrechnung;als der ganze Erdkreis im Frieden lebte, im se-chsten Erdzeitalter: da kam JESUS CHRISTUS,im Jahre siebenhundertzweiundfünfzig seit Grün-dung der Stadt Rom;im zweiundvierzigsten Jahr der Herrschaft des Octavianus Augustus, als der ganze Erdkreis im Frieden lebte, im sech-sten Erdzeitalter:da kam JESUS CHRISTUS,ewiger GOTT und des ewigen VATERS SOHN, und wollte die Welt durch seine Ankunft heiligen:er wurde empfangen durch den HEILIGEN GEI-ST,und nach Ablauf von neun Monaten seit seiner Empfängnis,wurde er in Bethlehem in Juda aus der Jungfrau Maria geboren und wurde ein Mensch:DIE GEBURT UNSERES HERRN JESUS CHRISTUS IM FLEISCHE.
 DECEMBER 25. The 10th Day of the Lunar Month
 Many centuries having passed from when God created the world and had made man in His own image,and many centuries after the flood had ended and the Most High had displayed the rainbow, sign of covenant and peace;twenty-one centuriesafter the birth of Abraham, our father;thirteen centuries after the exodus of Isra-el from Egypt under the guidance of Moses;approximately one thousand years after the anointing of David as king of Israel;in the “sixty-fifth week”, according to the prophecy of Daniel;about the time of the one-hundred and ninety-fourth Olympiad; in the year seven-hundred and fifty-two of the foundation of Rome;in the forty-second year of the empire of Octavius Augustus, while peace reigned in the land, in the sixth age of the world,Jesus Christ, eternal God and Son of the eternal Father, desiring to sanctify the world with his coming, nine months passing from the time of his conception, conceived by the power of the Holy Spirit, in Bethlehem of Judea, Born of the Virgin Mary, made man;The birth of our Lord Jesus Christ in his human nature.
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 Elementi per il Messaggio Natalizio e la Benedizione “URBI ET ORBI”
 25 dicembre 2020
 Significato dell’indulgenzaDalla Bolla Apostolica “Incarnationis Mysterium”di San Giovanni Paolo II
 per l’indizione del Grande Giubileo dell’Anno 2000 - 29 novembre 1998
 9. Altro segno peculiare, ben noto ai fedeli, è l’indulgenza, che è uno degli elementi costitutivi dell’ evento giubilare. In essa si manifesta la pienezza della misericordia del Padre, che a tutti viene incontro con il suo amore, espresso in primo luogo nel perdono delle colpe. Ordinariamente Dio Padre concede il suo perdono mediante il sacramento della Penitenza e della Riconciliazione. Il cedimento consapevole e li-bero al peccato grave, infatti, separa il credente dalla vita di grazia con Dio e perciò stesso lo esclude dalla santità a cui è chiamato: la Chiesa, avendo ricevuto da Cristo il potere di perdonare in suo nome, è nel mondo la presenza viva dell’amore di Dio che si china su ogni umana debolezza per accoglierla nell’abbraccio della sua mise-ricordia. È precisamente attraverso il ministero della sua Chiesa che Dio espande nel mondo la sua misericordia mediante quel prezioso dono che, con nome antichissimo, è chiamato «indulgenza».
 Il sacramento della Penitenza offre al peccatore la «possibilità di convertirsi e di ricuperare la grazia della giustificazione» ottenuta dal sacrificio di Cristo. Egli è così nuovamente immesso nella vita di Dio e nella piena partecipazione alla vita della Chiesa. Confessando i propri peccati, il credente riceve davvero il perdono e può di nuovo prendere parte all’Eucaristia come segno della ritrovata comunione con il Padre e con la sua Chiesa. Fin dall’ antichità, tuttavia, la Chiesa è sempre stata pro-fondamente convinta che il perdono, concesso gratuitamente da Dio, implichi come conseguenza un reale cambiamento di vita, una progressiva eliminazione del male interiore, un rinnovamento della propria esistenza. L’atto sacramentale doveva esse-re unito ad un atto esistenziale, con una reale purificazione della colpa, che appunto si chiama penitenza. Perdono non significa che questo processo esistenziale divenga superfluo, ma piuttosto che esso riceva un senso, che viene accettato, accolto.
 L’avvenuta riconciliazione con Dio, infatti, non esclude la permanenza di alcu-ne conseguenze del peccato dalle quali è necessario purificarsi. È precisamente in questo ambito che acquista rilievo l’indulgenza, mediante la quale viene espresso il “dono totale della misericordia di Dio”. Con l’indulgenza al peccatore pentito è condo-nata la pena temporale per i peccati già rimessi quanto alla colpa.
 10. Il peccato infatti, per il suo carattere di offesa alla santità e alla giustizia di Dio, come pure di disprezzo dell’amicizia personale che Dio ha per l’uomo, ha una duplice conseguenza. In primo luogo, se grave, esso comporta la privazione della comunio-ne con Dio e, di conseguenza, l’esclusione dalla partecipazione alla vita eterna. Al peccatore pentito, tuttavia, Dio nella sua misericordia concede il perdono del peccato grave e la remissione della «pena eterna» che ne conseguirebbe.
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 In secondo luogo, «ogni peccato, anche veniale, provoca un attaccamento malsa-no alle creature che ha bisogno di purificazione, sia quaggiù, sia dopo la morte, nello stato chiamato Purgatorio. Tale purificazione libera dalla cosiddetta pena temporale del peccato», espiata la quale viene a cancellarsi ciòche osta alla piena comunione con Dio e con i fratelli.
 La Rivelazione, d’altra parte, insegna che, nel suo cammino di conversione, il cri-stiano non si trova solo. In Cristo e per mezzo di Cristo la sua vita viene congiunta con misterioso legame alla vita di tutti gli altri cristiani nella soprannaturale unità del Corpo mistico. Si instaura così tra i fedeli un meraviglioso scambio di beni spirituali, in forza del quale la santità dell’uno giova agli altri ben al di là del danno che il pec-cato dell’uno ha potuto causare agli altri. Esistono persone che lasciano dietro di sé come un sovrappiù di amore, di sofferenza sopportata, di purezza e di verità, che coinvolge e sostiene gli altri. E la realtà della «vicarietà», sulla quale si fonda tutto il mistero di Cristo. Il suo amore sovrabbondante ci salva tutti. Nondimeno fa parte del-la grandezza dell’amore di Cristo non lasciarci nella condizione di destinatari passivi, ma coinvolgerci nella sua opera salvifica e, in particolare, nella sua passione. Lo dice il noto brano della lettera ai Colossesi: «Do’ compimento a ciò che manca ai patimenti di Cristo nella mia carne, a favore del suo corpo che è la Chiesa».
 Questa profonda realtà è mirabilmente espressa anche in un passo dell’Apocalis-se, in cui si descrive la Chiesa come la sposa rivestita di un semplice abito di lino bianco, di bisso puro splendente. E san Giovanni dice: «La veste di lino sono le opere giuste dei santi». Nella vita dei santi viene, infatti, tessuto il bisso splendente, che è l’abito dell’eternità.
 Tutto viene da Cristo, ma poiché noi apparteniamo a lui, anche ciò che è nostro diventa suo e acquista una forza che risana. Ecco cosa si intende quando si parla del «tesoro della Chiesa », che sono le opere buone dei santi. Pregare per ottenere l’indulgenza significa entrare in questa comunione spirituale e quindi aprirsi total-mente agli altri. Anche nell’ambito spirituale, infatti, nessuno vive per se stesso. È la salutare preoccupazione per la salvezza della propria anima viene liberata dal timore e dall’egoismo solo quando diviene preoccupazione anche per la salvezza dell’altro. È la realtà della comunione dei santi, il mistero della «realtà vicaria», della preghiera come via di unione con Cristo e con i suoi santi. Egli ci prende con sé per tessere insieme con lui la candida veste della nuova umanità, la veste di bisso splendente della Sposa di Cristo.
 Questa dottrina circa le indulgenze dunque «insegna in primo luogo quanto sia triste e amaro l’aver abbandonato il Signore Dio. I fedeli, infatti, quando acquistano le indulgenze comprendono che con le proprie forze non sarebbero capaci di riparare al male che con il peccato hanno arrecato a se stessi e a tutta la comunità e perciò sono stimolati ad atti salutari di umiltà». La verità, poi, circa la comunione dei santi, che unisce i credenti a Cristo e vicendevolmente, ci dice quanto ciascuno possa gio-vare agli altri - vivi o defunti - al fine di essere sempre più intimamente uniti al Padre celeste.

Page 23
                        

21
 Sancti Apostoli Petrus et Paulus, de quorum potestate et auctoritate confidimus, ipsi intercedant pro nobis ad Dominum.
 R) Amen.
 Precibus et meritis beatæ Mariæ semper Virginis, beati Michælis Archangeli, beati Ioannis Baptistæ, et sanctorum Apostolorum Petri et Pauli et omnium Sanctorum,
 The Cardinal Protodeacon anounces the granting of the plenary indulgence:
 “His Holiness Pope Francis grants a ple-nary indulgence in the form laid down by the Church to all the faithful present and to those who receive his blessing by radio, television,and the new communication me-dia.
 Let us ask Almighty God to grant the Pope many years as leader of the Churchand pe-ace and unity to the Church throughout the world.”
 Il Cardinale Protodiacono annuncia la con-cessione dell’indulgenza:
 “Il Santo Padre Francesco a tutti i fedeli presenti e a quelli che ricevono la sua be-nedizione, a mezzo della radio, della tele-visione e delle nuove tecnologie di comu-nicazione, concede l’indulgenza plenaria nella forma stabilita dalla Chiesa.
 Preghiamo Dio onnipotente perché conser-vi a lungo il Papa a guida della Chiesa, e conceda pace e unità alla Chiesa in tutto il mondo”
 IL SANTO PADRE
 Messaggio Natalizio e Benedizione «URBI ET ORBI»Solennità di Natale, 25 dicembre 2020
 L’Aula della Benedizione I lavori della facciata della Basilica di San Pietro furono completati durante il pontificato di
 Paolo V Borghese (1605-1621) da Carlo Maderno (1556-1629). Maderno fu architetto della Reverenda Fabbrica di San Pietro per 26 anni.
 La facciata, che si eleva su fondamenta proprie e si divide in due ordini, fu costruita tra il 1608 e il 1614. Nell’ordine inferiore si aprono cinque cancelli di ingresso all’atrio sopra ai quali sono distribuite 9 finestre, di cui 3 con balcone. Le finestre centrali illuminano l'Aula della Benedizione dalla quale si accede al balcone centrale, la cosiddetta Loggia delle Benedizioni.
 L'Aula fu completata tra il 1611 e il 1612. La volta e le pareti sono decorate con dei bei stucchi dorati. Recentemente si sono resi necessari complessi lavori di restauro per recuperare i stucchi della volta e gli intonaci danneggiati in seguito a delle infiltrazioni.
 BENEDIZIONE «URBI ET ORBI»BLESSING “URBI ET ORBI”
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 l
 TRADUZIONE IN ITALIANO
 IL SANTO PADRE:I Santi Apostoli Pietro e Paolo, nella potestà e autorità dei quali noi confidiamo, intercedano per noi presso i Signore.
 R) Amen.
 Per le preghiere ed i meriti della beata sem-pre Vergine Maria, di San Michele Arcangelo, di San Giovanni Battista, dei Santi Apostoli Pietro e Paolo e di tutti i Santi, Dio onnipotente abbia misericordia di voi e, dopo aver perdonato i vostri peccati, Cristo Gesù vi conduca alla vita eterna.
 R) Amen.
 Il Signore onnipotente e misericordioso vi conceda l’indulgenza, l’assoluzione e la remissione di tutti i vostri peccati, un periodo di vera e fruttuosa penitenza, un cuore sempre ben disposto e l’emendamento della vita, la grazia e la consolazione dello Spirito Santo e la perseveranza finale nelle buone opere.
 R) Amen.
 E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito + Santo discenda su di voi e con voi rimanga semre.
 R) Amen.
 ENGLISH TRANSLATION
 THE HOLY FATHER:May the Holy Apostles Peter and Paul, in whose power and authority we trust, intercede for us before the Lord.
 R) Amen.
 Through the prayers and merits of Blessed Mary ever Virgin, Saint Michael the Archangel, Saint John the Baptist, the holy Apostles Peter and Paul and all the Saints, may Almighty God have mercy on you, and forgive all your sins, and may Jesus Christ bring you to life everlasting.
 R) Amen.
 May the almighty and merciful Lord grant you indulgence, absolution and the remission of all your sins, a season of true and fruitful penance, a well-disposed heart, amendment of life, the grace and comfort of the Holy Spirit and final perseverance in good works.
 R) Amen.
 And may the blessing of Almighty God, + the Father, + and the Son and + andthe Holy Spirit, come down on you andremain with you for ever.
 R) Amen.
 misereatur vestri omnipotens Deus et, dimissis omnibus peccatis vestris, perducat vos Iesus Christus ad vitam æternam. R) Amen.
 Indulgentiam, absolutionem et remissionem omnium peccatorum vestrorum, spatium veræ et fructuosæ pœnitentiæ, cor semper pœnitens et emendationem vitæ, gratiam et consolationem Sancti Spiritus, et finalem perseverantiam in bonis operibus tribuat vobis omnipotens et misericors Dominus. R) Amen.
 Et benedictio Dei omnipotentis, Patris + et Filii + et Spiritus + Sancti, descendat super vos et maneat semper. R) Amen.

Page 25
                        

23
 Trasmissione Straordinaria
 Messaggio Natalizio di Papa Francescoe Benedizione “Urbi et Orbi”
 Sala della Benedizione della Basilica di San PietroVenerdì 25 dicembre 2020, ore 11.55 - 12.25ca.
 Svolgimento 2019Messaggio Natalizio e Benedizione “Urbi et Orbi”
 Basilica di San Pietro, Loggia Centrale, Mercoledì 25 dicembre 2019(immagini VM ore 11.50, inizio cronache 11.53)
 Tempi00’00” inizio01’13” Esecuzione Inni03’16” Messaggio11’41” Angelus Domini14’59” Benedizione “Urbi et Orbi”16’42” Parole dopo la Benedizione18’18” Esecuzione Inni22’40” Fine
 MEDIAVATICAN
 MEDIA
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 WORLDWIDE TELECAST
 Christmas Message and Blessing ‘Urbi et Orbi’ of Pope Francis
 St. Peter’s Basilica, Vatican City, 25 december 2020
 Scheduled celebration time: 11:00 to 11:25 UTC/GMT time* Satellite feeds will start earlier at 10:50 UTC/GMT time *
 10:50:00 UTC/GMT Satellite feed starts, lineup time, beauty shots 10:54:30 UTC/GMT Screen fades to black10:54:45 UTC/GMT Eurovision signature logo intro10:55:00 UTC/GMT live from St. Peter’s Square begins11:00:00 UTC/GMT Ceremony begins11:25:00 UTC/GMT Estimated conclusion (or 5 minutes after departure of Pope Francis)
 For assistance please contact Eurovision Rome: [email protected] Tel: +39 06 6888 6000
 For urgent technical assistance of ongoing transmissions and trouble reports, please
 contact Eurovision Control Centre in Geneva (EVC): Tel: +41 22 717 2790
 Il canale youtube e i canali audio
 di Vatican News (www.vaticannews.va) saranno corredati dalle seguenti cronache linguistiche:
 arabo, francese, italiano, inglese, portoghese, spagnolo, tedesco,
 e suono internazionale.
 Le cronache fornite da Radio Vaticana in inglese, francese e spagnolo saranno associate alle
 immagini di Vatican Media distribuite dalla Eurovisione.
 MEDIAVATICAN
 MEDIA
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 DISPOSIZIONE DELLE TELECAMERE PER LA RIPRESA TELEVISIVADELLA BENEDIZIONE URBI ET ORBI DEL 25 DICEMBRE 2020
 25
 MEDIA
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